
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1311 del 18/03/2019

Oggetto R.R.  N.  41/2001.  PROC.  MO17A0021.  DITTA FERRI
MARIA  ROSA.  CONCESSIONE  PER  LA
DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA
SUPERFICIALE  DA  DUE  INVASI  ARTIFICIALI
ALIMENTATI RISPETTIVAMENTE DAL RIO BOSCHI
E  DAL  RIO  PISSAROTTA  IN  COMUNE  DI
SPILAMBERTO  (MO)  AD  USO  IRRIGAZIONE
AGRICOLA.

Proposta n. PDET-AMB-2019-1314 del 14/03/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno diciotto MARZO 2019 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



OGGETTO: R.R. N. 41/2001. PROC. MO17A0021. DITTA FERRI MARIA ROSA. CONCESSIONE PER

LA  DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA  SUPERFICIALE  DA  DUE  INVASI  ARTIFICIALI

ALIMENTATI RISPETTIVAMENTE DAL RIO BOSCHI E DAL RIO PISSAROTTA IN COMUNE DI

SPILAMBERTO (MO) AD USO IRRIGAZIONE AGRICOLA.

Visti: 

– il R.D. n. 1775/1933 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici);

– la Legge n. 241/1990 (Nuove norme sul procedimento amministrativo);

– il D.Lgs n. 112/1998, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle Regioni la gestione dei beni del

demanio idrico;

– la L.R. n. 3/1999, che ha stabilito i principi per l’esercizio delle funzioni conferite;

– il R.R. n. 41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica);

– il  Piano  di  tutela  delle  Acque  dell’Emilia  Romagna,  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea

legislativa, 21 dicembre 2005, n. 40;

– il  R.R.  n.  4/2005  (Disposizioni  transitorie  per  la  gestione  dei  prelievi  d’acqua  nelle  more

dell’approvazione ed attuazione del piano di tutela delle acque);

– il D. Lgs. n.152/2006 e s.m. e i. (Norme in materia ambientale);

– il  D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante il  diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

– la  D.G.R.  n.  787/2014  (Individuazione  dei  parametri  per  la  durata  massima  delle  concessioni  di

derivazione d’acqua pubblica diverse da quelle destinate ad uso idroelettrico-art. n. 41/2001);

– la  L.R.  n.  2/2015, in particolare l’art. 8 (Disposizioni  sulle entrate derivanti  dall'utilizzo del  demanio

idrico);

– la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana

di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

– la  deliberazione  del  Servizio  tecnico  dei  bacini  degli  affluenti  del  Po n.  2173/2015  di  approvazione

dell’assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, che ha attribuito in particolare alla

Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) territorialmente competente lo svolgimento delle funzioni

relative al demanio idrico;

– la D.G.R. n. 65/2015 (Canoni e spese di istruttoria per le derivazioni di acqua pubblica);

– le D.G.R. n. 1781/2015, n. 2067/2015 e n. 1195/2016 (in merito all’impatto del prelievo);

Richiamate:

 - la determinazione del Servizio tecnico dei bacini degli  affluenti del Po n. 12417 del 02/10/2012, proc.

MO07A0052, con la quale è stata rilasciata alla Ditta Ferri Ugo, C.F. FRRGUO21R27L885C, la concessione
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per la derivazione di acqua pubblica superficiale su area demaniale identificata catastalmente al foglio 90,

fronte mappale 132 del comune di Spilamberto, ad uso irrigazione agricola, con una portata massima pari a

10 l/s e per un quantitativo di 13.170 mc/anno, con scadenza in data 31/12/2015;

- il provvedimento del medesimo Servizio tecnico dei bacini degli affluenti del Po, n. 7230 del 19/06/2013,

con cui si rettifica il nominativo del titolare della suddetta concessione, che è stato sostituito con la Ditta Ferri

Maria Rosa, C.F. FRRMRS61C50L885Y;

Preso atto che con istanza assunta al protocollo di questa Struttura n. PGMO/2017/7309 in data 14/04/2017, la

Ditta  Ferri  Maria  Rosa,  oltre  ai  termini  di  scadenza  della  concessione  originaria,  ha  chiesto  una  nuova

concessione per la suddetta derivazione di acqua pubblica superficiale;

Accertato che la derivazione di acqua pubblica superficiale di cui si chiede la concessione per un quantitativo

complessivo di 1.708 mc/anno, destinato ad uso agricolo, avviene da due punti distinti di presa, entrambi

identificati catastalmente al foglio 38 fronte mappale 132 del comune di Spilamberto, riportanti le seguenti

caratteristiche:

Derivazione 1

- opera di presa: pompa sommersa;

- corpo idrico: invaso artificiale alimentato dal Rio Boschi;

- coordinate punto di presa: UTM RER X: 657.630, Y: 930.164;

- portata massima del prelievo: 1,58 l/s;

uso: irrigazione a goccia di un vigneto di ha 1,2217, situato in proprietà privata;

Derivazione 2

- opera di presa: pompa mobile azionata da un trattore;

- corpo idrico: invaso artificiale alimentato dal Rio Pissarotta;

- coordinate punto di presa: UTM RER X: 657.783, Y: 930.163;

- portata massima del prelievo: 23,3 l/s;

uso: irrigazione a pioggia di un frutteto misto di ha 0,2113, situato in proprietà privata;

Considerato che:

- il rilascio del titolo concessorio è subordinato al parere dell’Autorità di Bacino, ai sensi dell’art. 7, R.D. n.

1775/1933 e degli artt. 9 e 12, R.R. n. 41/2001, attualmente denominata Autorità di Distretto Idrografico del

Fiume Po;

- in data 25/05/2017 è stato acquisito il parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po,

protocollo n. PGMO/2017/10189, che dichiara che la derivazione in oggetto, nelle more della valutazione

specifica per sottobacino, è compatibile rispetto al PdGPo e al PBI, solo a seguito di opportune verifiche e

prescrizioni da parte del Servizio concedente, che sono riportate nel presente atto e nell’allegato disciplinare
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di concessione, e del rispetto della Direttiva Derivazioni (valutazione a scala locale) al fine di verificare la

compatibilità della derivazione oggetto dell’istanza di concessione con le finalità del Piano di Gestione del

distretto idrografico del fiume Po, nonché con le prescrizioni formulate in sede comunitaria;

- nella nota integrativa della Direttiva Derivazioni del 24/10/2018, l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume

Po stabilisce di escludere dalla valutazione ex ante ai sensi della Direttiva medesima sia i prelievi da corpi

idrici artificiali che le derivazioni di attingimento;

- la derivazione richiesta in concessione dalla Ditta Ferri Maria Rosa è individuabile come un attingimento da

corpi idrici fortemente artificializzati;

In base alla suddetta nota interpretativa, questo Servizio ha escluso la derivazione oggetto di concessione

dalla valutazione ex ante, da eseguire con il Metodo Era;

Acquisito in data 09/05/2017, protocollo n. PGMO/2017/8975, il parere favorevole della Provincia di Modena

relativamente alla compatibilità dell’utilizzazione della risorsa idrica con le disposizioni dei Piani di livello

provinciale  e  unicamente  in  rapporto  alle  competenze  della  Provincia,  solo  a  seguito  delle  opportune

valutazioni da parte di codesto Servizio circa il rispetto del DMV;

Ottenuto il  nulla  osta idraulico del  Servizio coordinamento programmi speciali  e  presidi  di  competenza-

ambito operativo di Modena, protocollo n. PGMO/2018/19315 del 20/09/2018, in subordine all’osservanza di

prescrizioni riportate nel disciplinare di concessione, allegato come parte integrante del presente atto;

Ritenuto che il deflusso minimo vitale (DMV) da rilasciare a valle della sezione del prelievo è di:

- 1,00 l/s per la derivazione con pompa sommersa dall’invaso alimentato dal Rio Boschi;

- 1,30 l/s per la derivazione con pompa mobile dall’invaso alimentato dal Rio Pissarotta;

Verificato che la domanda è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 10 del R.R. n. 41/2001, sul Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia Romagna (BURERT) n. 139 del 17/05/2017, e che nei termini previsti  dal predetto

avviso non sono pervenute opposizioni né osservazioni;

Accertato che il richiedente ha versato:

- tutti gli importi relativi ai canoni della precedente concessione, rilasciata con la determinazione del Servizio

tecnico dei bacini degli affluenti del Po n. 12417 del 02/10/2012 e con successivo provvedimento di rettifica,

atto n. 7230 del 19/06/2013;

- gli indennizzi risarcitori per la derivazione di acqua pubblica superficiale senza titolo concessorio dall’anno

2016 all’anno 2018 compreso;

- in data 11/03/2019 sia il conguaglio di € 3,93 per il canone dell’anno 2019, il cui importo è di € 12,27, che

l’integrazione di € 198,35 per l’adeguamento del deposito cauzionale dal valore complessivo pari a € 250,00;
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Ritenuto che, sulla base dell’istruttoria svolta, la concessione possa essere rilasciata, sotto l’osservanza delle

condizioni inserite nel disciplinare allegato e parte integrante del presente atto;

Dato atto che:

– il  Responsabile  del  procedimento è  la dott.ssa  Barbara Villani,  Dirigente Responsabile  della  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena;

– il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE e il

Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la Dott.ssa Barbara Villani, Responsabile della Struttura

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) ARPAE di Modena, con sede in Via Giardini n.472 a Modena;

– le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nella

“Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria della S.A.C. ARPAE di

Modena, con sede di Via Giardini n. 472 a Modena, e visibile sul sito web dell'Agenzia, www.arpae.it;

Per quanto precede,

IL DIRIGENTE DETERMINA

1. di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, ai sensi del R.R. n. 41/2001, alla Ditta Ferri Maria Rosa, C.F.

FRRMRS61C50L885Y,  la  concessione  di  acqua  pubblica  superficiale  da  due  invasi  artificiali  alimentati

rispettivamente dal Rio dei Boschi e dal Rio Pissarotta nel comune di Spilamberto (MO) ad uso irrigazione

agricola, per un quantitativo complessivo non superiore a 1.708 mc/anno, limitatamente al periodo compreso

dal 1° maggio al 30 settembre, per gli anni di validità del presente atto, proc. MO17A0021;

2. di approvare il  disciplinare di concessione, parte integrante della presente determinazione, quale copia

conforme  dell’originale  cartaceo  conservato  agli  atti  di  questa  Struttura  concedente,  sottoscritto  per

accettazione dal Concessionario in data 07/03/2019, in cui sono contenuti gli obblighi e le condizioni, nonché

la descrizione e le caratteristiche tecniche delle opere di presa;

3. di stabilire che la concessione, ai sensi della D.G.R. n. 787/2014, è valida fino al 31 dicembre 2025;

4. di dare atto che per tutelare la risorsa idrica, questa Struttura ha la facoltà di provvedere alla revisione

dell’utenza, anche prima della scadenza della concessione, disponendo limitazioni temporali o quantitative

del prelievo, ai sensi dell’art. 22, D.lgs. 152/1999 e dell’art. 48, R.R. 41/2001;

5. di dare atto che i canoni, il deposito cauzionale e le spese di istruttoria sono introitati su appositi Capitoli

del Bilancio della Regione Emilia-Romagna;

6. di  dare  atto   che,  secondo   quanto  disposto  dal  D.  Lgs.  n.  33/2013  ed  in  ottemperanza  al  vigente

programma triennale per la trasparenza e l’Integrità di ARPAE, il  presente provvedimento è soggetto agli

obblighi di pubblicazione ivi contemplate;
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7. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  di  concessione,  redatto  in  forma  di  scrittura  privata  non

autenticata, è soggetto a registrazione in caso d’uso, poiché l’imposta di cui all’art. 5 del D.P.R. 26 aprile

1986, n. 131 risulta inferiore a euro 200,00;

8.  di  provvedere alla  pubblicazione per  estratto del presente atto  sul  Bollettino Ufficiale  della  Regione

Emilia Romagna (BURERT);

9.  di notificare il presente atto al mezzo di posta elettronica certificata alla Ditta Ferri Maria Rosa, C.F.

FRRMRS61C50L885Y;

10. di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui ala Legge n. 190/2012 e del

vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione di ARPAE ;

11. di dare conto che l’originale del presente provvedimento è conservato presso l’archivio informatico di

questa Struttura Autorizzazioni e Concessioni e ne sarà consegnata al concessionario una copia, che dovrà

essere esibita ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza;

12. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione nel termine di 60

giorni al Tribunale delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto riguarda

le controversie indicate dagli artt. 140 e 143 del R.D. 1775/1933 e, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 art. 133

comma  1  lettera  b),  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa  entro  60  giorni  dalla  notifica  o

all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni.

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni

e Concessioni di ARPAE Modena

 Dott.ssa Barbara Villani

(originale firmato digitalmente)

                 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio autorizzazioni e concessioni (SAC) di MODENA 

 Pagina 5 di 5



arP-pe

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA

DISCIPI,INAIìIi DI CONCf, SSIONI'

conienenle gli obblighi e le condizìoni della conccssione rilasciaia alla Dilta Ferri Maria Rosa, C.F.

FRRMRS6lC50L885Y, con sede lcgale in via Buozzi Bruno n.74 nel comune di Vignola (MO), per il

prelievo di acqua pubblica d6 corpo idrico superficiale (domanda di concessione PGMo/2017/7309 deì

l4104/2017 - cod. Sisteb MO l7A002l ).

,\Rl l(olo I

DI:S('RIZIONE E ( BICAZIONE DEI,T-E OPERE DI PRI'S.\

La dcrìvàzione di acqua pubblica superficiaìe è csercitata mediante due punli di preìievo, entranrbi ubicati

al foglìo 38 lionte mappalc 132 del comune di Spilamberto. avenli le seguenti caralleristìche:

l. ll primo prelievo avvìene da un invaso arlilìciale alinentato dal Rio Boschi, tramite (rna nompa

sommersa con potenza di ì,5 KW e portala di 1.58 l/s, e collegalo a un impianto di irrìgazione a Soccia a

servizio dì un vigneto di ha I.22I7 . siùato in leneno di proprierà privala.

Coordinale UTMRÈR dell opera di presa: X= 657.630, Y= 930.164

2. Il secondo prelievo alvicne da un invaso a(ifìciale alimentalo dal Rio Pissarofta. trami(e una pompa

Caprari MEC 02108. azionara da n ùatlore Fial 90 DT con polelìza da 88.1 kW e po(ala media di

derivazione di 21.3 l/s.

Dalla pompa si dipate un tubo di mandalà in lamiela zincata con diaÌnetÌo di 100 mm che porta I'acqua

in ùna condotta in PVC lìno a un iDpianto di irrigazione a pioggia a seNizio di un frulteto fiislo di ha

0.21l3. situato in terreno di propietà privala.

Coordinare UTMRER dell opera di presa: X= 657.781. Y-930.163

AR'I'ICOLO 2

et,l)1t1À, voD^LtrÀ D DEs'l t§_^ztoNri D'trso Dlil- l'RELIEvo
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l. Il volume complessivo annuo del preìievo è pari a L708 mc/arìno.

2. L acqua prelevata è destinàla ad uso irrigazione agricola.

l. I1 prelicvo della risorsa idrica deve esscre esercitato dal l"maggio al 30 senembre di ogni anno.

ARI',tCOLO 3

oBBLlcHr DEL coNCEsstoNARro f, coNDlzIoNI t,^RTtcoL^Rl c!t È A§socG[TT,\1A LA coNc!§sloNl

L Dispositivo di misuraziole - ln onemperanza a quanto previsto dall'an. 95 comma ]) del D. Lgs. n.

152/06. ìl concessionario, a sua cura c spese. dovrà prowedere all installazione ed alÌa manuienzione in

regolare stato di funzionamento di ìdoneo dispositivo per la misurazione delle portate e dei volumi

d acqua pubblica derivati, che dovranno essere comunicati. cnlro il il genna;o di ogni anno. alle seguenti

AmmiDistrazioDi:

-ARPAE - SAC diMODENA- Via Giardini n.472ll, 4l 124 MODENA;

- REOIONE EMILIA ROMAGNA - Servizio -l'utela 
e Risanarrenlo Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici -

Via della Fiera n.8, 40127 BOLOGNA:

- AUToRITA' Dl BACINO DISTRÈTTUALE DEL FIUME Po - Strada Garibaldi n. 75, 43121

PARMA.

Il Concessionario, inoltre, ai sensì della DCR n. 2254 del 2l.I2.2016, è tenuto a:

- comunicare all'Unità Cestione Dcmanio Idrico di questa S.A.C. la lipologia del dispositivo di

- nantenere in efficienza la strumentazione tecnica installata;

- rendere gli slrumenli di misura accellabili al conrollo o. comunque. conscnlire al personale addelto al

conlrollo ì'accesso aglì slrumentì dì isura ed alle inlormazionì mccohe e registrale:

- comunicare lempestivamcnte, anchc per vie brcvi, a quesla Amministrazione concedenle I interruzione

della registrazione per guasio della strumenÌazione o per interventi di manutenzione ed i lempi previsti

per ilripristino.

II mancato rìsperlo aìì'obbligo d'inslallazìone di idoneo strumenlo di »ìisurazione è causa di decadenza
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dal dititto a derivare e ad utilìzzare ì'acqua pubblica. ai sensi del comma I tenera b) dcll'art.32 del R.R.

n. +l/2001.

Cartcllo identilìcativo - ll concessionario è lenuto a collocare in prossimità delle opere di presa- o se

ubicala all'apeno. in un luogo prote(o nelle immediale vicinanze, un ca(ello idenlilìcativo in cui indicare

il proprìo noninativo, il cod;ce di concessione e ìl suo lennine dì scadenza. ll carlelìo d€ve rimanere

a1ìisso per tulta la durara della concessione limilatamente aì periodo di effettivo prelielo.

Deflusso minimo yitale - ll deflusso minimo virale da dlasciare a vaììe della sezione di prel;evo è:

- 1.00 l/s, per la derivazione con pompa sommersa dall'invaso alil]Ìentalo dal Rio Boschit

- l.i0 l/s. per ìa derivazione con pompa mobile dall'invaso alimenlato dal Rio Pissarolta;

Le porlale così definìle dovmnno defluire in modo

Boschi e nel Rio PissarolE, per cui i suddettì valori

presa,

Nei periodi di magra, il Concessionario è lenuto a

d acqua a vaìle delle opere di presa, e a sospendere

ddll lulorila preposr.r. che ldle ponara e inieriore a

alveo del minìùo deflusso vitale.

da assicurare la continuita del flusso idrico nel Rio

di DMV si inlendono misurati a valle dei punti di

verilìcare la po{a€ presente nell'alveo del corso

il prelievo ogni qualvoha accerli, o venga accenalo

queìla calcolala necessaria per il manteninlento irl

Iì valore del DMV da lasciar defluire in alveo come determinalo, polrà cssere ulteriormenle aumentato

qualora la porata concessa pregiudichi il manlenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità per

il corso d'acqua inleressalo. senza che ciò possa dar luogo alla conesponsione di indennizi da pane delta

pubblica amnrinìstrazione, fatta saìva la rclativa eventùale riduzio0e del canone deDìaniale di

Analogamente il prelievo dovrà essere inlerrolro nel caso in cui Ie AutoritA preposte diano comunicaz rone

che l inquinamcnto delle acque è tale da vietarne I'utilizzo in ogni frangente.

TUrnazioni

Nel periodo assentilo, dal iomaggio al 30 se(tembre di og[i anno, la quantirà di acqua concessa polrà

essere prelevala limilalanrenre a quatlro vohe la setlimana, dal giovedì alla domenica, dalle ore 20.00 alle

ore 8.00 del giorno seguente,

\rpàr - ,,\genzia reBbtr^le pcr h prerenzionr. I'.mbiente e l'energi,ì dett'Erniti{-Ronagnx
Struttùr, autorizzrzioùic.or.csioDi (SA( ) dj IUODtNA
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Il concessionario de!e. jnohre. sospendeÌe ogni prelievo qualora gli venga comunicato

dall'amministrazione concedentc il divielo di dcrivare acqua.

Analogamenle il prelievo deve essere interrotlo ncl caso ìn cui le aulorilà preposte diano comunicazione

che I inquinamenlo è lale da vielarne l utilizzo pcr 1 lrso dì cui la rìsol§a è de$inala.

Slato delle opere e dei luoghi intercssati alla dcriv:rzione (prcscrizioni dal Nùlla osla idraulico)

- N€lìc more di peritzionare i litoli abiìitativì relativì agli invasi esistenti. nell'esercizio del prel;evo è

fatto divielo di manomettere o alterare iD alcun fiodo ìe sponde degli invasi stessi, scnza prcvenliva

autorizzazione da parte dsll'Agenzia Regionale per la Sicurezza Terrilorìale e la Protezione Civile, al fine

di scongiurare evenluali sìtuazioni di criticità:

- Il Concessionario è rcsponsabile di qualsiasi danno arrecalo a persone e/o alla proprielà pubblica e/o

privara in relazione alla derivazione concessa, ed è lenùo ad erlèttuare Ie evenlual; riparazioni e/o

risarciffenti mantenendo sollevata I'Agenzìa Regionale per la Sicurezza TerriÌoriaìe e la Prolezione Civile

da ogni venenza:

- La derivazione di cui tratlasi non dovrà in alcun modo essere molivo di inquinàmento di suolo e acqua;

- Sono a caico del Concessionario le evenluali opere di mdnunlenzione delle arce necessarie ai lini

dell'escrcìzio della derivazione e ìl Concessionario è obblìgato ad appÒ are. a proprie spese, quèlle

modifiche o variazioni che venissero prcscrìfie a lutela degli inleressi pubblici entro il termine slabilito:

- Qualora si rendessero riecessari inlervenli di sistenazione ìdraulica dei corsi d acqua e la derivazione in

oggelto costituisse impedimento alla rca1i7-7Àzionc di tali iDlcrvenli, sì fa obblìgo aì Concessionario di

rendere disponibile l'arca ed evenlualnìente sposlare a sua lolale cula ed onere le opere, anche mobili.

posate ad impedimenlo della realizzazione suddetla;

- ll titolare della concessione è responsabile in ogni momento dello stato delle aftrezzalure, anche mobili,

§onnesse alla derivazione nonché dclla loro manunlenzione e sicurezz, alfinché risultino ìnnocue ai terzi.

Veri{icll di congruits'agli obictlivi di qralito' per tutti i corpi idrici - La derivazione in atgomento,

ailerenle ai corpi idrici di cui trattasi. individualo ai sensi deìla Direttivit 2000/60/CE. sarà soggetta a

verifica di congruilà agli obienivi da raggiungere al 2021 e al 2027. come disposlo dalla DCR n.

r r95/2016.

5.

^rpae 
- Ag{nzi. rcgionnle prr la prelcnzion., l'nmbirn(c e I'eDergir dcll'Emilia-Romagna

Strulturà nulorizzazioDi r,, conrcssiotri (SÀC) di NIODENA
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Qualola lale verifica dovesse rilevare la non congruilà agli obietivi sopra ciiati. si procederà alla

nrodilìca delle condizioni lìssate nel presenle disciplinare c/o alla revoca della concessione. scnza che ciò

possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parre dclla pubblica amminislrazìone, latta salva la

rcldli\a riùuzionc dci .arìone demanrale di .uncessrone

7. Variazioni - ll Concessionario è tenuto a comunicare prevenlivanrente all'Amministrazìone concedente

ogni vadazione relativa alla destinazione d'uso dell'acqua e alìe opere dì prelìcvo conteslualmente ai

motivi che lharno dereminala. aflinché l Amministrazione concedente valuii se aulorizzarla o meno.

La variazione della destinazione d uso dell acqua senza il prevenlivo assenso dell'Amministrazione

conccderìre Jà ìuotso a decrdcnza dalla conce,srone.

8. Subconcessione - ll Concessionarìo non può cedcre o venderc a rerzi, in lutto o in parte. la risorsa idrica

oggello di concessione, pcna la decadenza dal diritlo a derivare.

9. Csmbio di tilolarità - ll Concessionario è renulo a trasnìctere la richiesta di cambio di tilolarilà

all'^nlrninistrazione concedente entro 60 gìorni dal verìfìcarsi deìì'evento.

10. Sospclsioni del prclievo - ll Concessionario è lenulo a sospendere il prel,evo qualora

I Amnrinistrazione concedente conrunichi il diviero di derivare acquc superficiali. Analogamente il

prelìcvo deve essere inlcrrotlo neì caso in cui Ie Autorilà preposle comunichino che I inquinanìenlo delle

acq(e è Éle da vi€rarne in o-qni caso l urilizzo.

lì. Cessazione dcll'utenza - In caso di cessazione delì' cnza, il Concessionario è tenulo a darne

comunicazione scritta all Amminisrazione concedente affinché la siessa fornisca opportune indicazioni

lecniche a turela deììa qualilà e del regime delì'acquifèro. con onere delle spese a carico del

CoDcessionario

ARITCOLO:l

DtrR^L\ tr RI\NOIO DtiLL.\ cOlCtrSSlONt:

L La concessione è rilascìaÌa fino al 3l dicembre 2025. fallo salvo il dirirro dèl Concessionario aììa

riruncia. quaìora vengano nrcno i presupposti in base ai qr.rali la derivazione è slata richiesra

l'rtsrna 5 dì E

Arprc - Agtnzia .rjgiotrnle pcr lA prerenziorrc, l'xmbirDlc e l'crcrgin dcll'Emilia-Romagn:r
Srùttnra xu(orizzrzioùi e cotr(essiotri(SA( ) di yODE:,!A
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2- Nel caso in cui all'approssimarsi del termine della concessione persistano i fini della derivazione, il

Concessionario è tenuto a presenlare istanza di rinnovo prima della scadenza naturale del litolo, quindi

enlro il l1 dicembre 2025.

i. Il CoDcessioDario che ha presenlato doDranda di rinnÒvo può continuare il preììevo sino alì adozìone dcl

telativo provvedirnento, nel rispeito del1'obbligo di pagare il canone e degli altrì obblighì previsti dalla

concessione in corso di riDnovo.

4.

I

ll Concessionario che non intenda procedere

obbligati a provvedere a proprie spese a tutti i

richieste dall'interesse pubblìco generale,

al rinnovo della concessione, come in caso dì inuncia, è

lavorì necessari per il rìpristino dei luoghi nelle condizioni

secondo lc nrodalirà prescrine dall Amminisrrazione

^RT|COLO 
5

RIìVOCr\/DECADE]\Z]\ DAI,LA CONCESSIONE

L'Amnrinìstrazione concedente può revocare la concessione in qualunque omenlo per sopravvenute

ràgioni di inleresse pubblico o qualora si rendano disponibilì riso$c idriche altcrnative non pregiale

idonee all'uso richìesto e, coÌnunqùe, al verificarsi degli eveìlti che ne avrebbero delenninato iì diniego ai

scnsi dell'arl. 12, R-R. n.4l12001. La revoca anticipata deÌla concessione non dà dirillo ad aìcun

corìlpenso o indcnnìtà.

L'Amminìslrazione concedeDle dichiara ]a decadenza dalla concessionÈ rlei casì di cui all'art. 32, R.R. n.

4ll2001. qualora il concessionario. regolarmente diffidato, non abbia provveduto a regolarizzare la

propria posizione cntro il lermine perenlorio di lrenta giornì dalla diilda Nel caso di sub con!cssione a

lerzì la decadenza è imDrediata.

I 
^lla 

cessazione dell'utenza. ìl Concessionario è obbligato a prowedere a proprie spese a lutti i lavori

necessari per il ripristiro dei luoghi nelle condizioni richiestc dall'inleresse pubblico generale. secondo le

modalità prescritte dalì'Amministrazione concedenle.

4. Ncl cÀso in cui il Concessionario. obbligato al riprislino dei luoghi. non vi provveda, l Amminislrazione

concedenle procede d ullìcio all'eseouzionc dci lavori. con onere dclle spese rclatìve a caico del

Concessionario.

.lrpÌr - Agenzin rc8tutrrlc pcr h prerenznxre. l'.mbietrtt e l'energin dcll'Enilix-Romagnr
Stt'uttùrx !utorizzxzioni c coDcessioDì (S \( ) di yOl)ll\,\
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C,l:tor_o DEl,l- { cO:,lcEsSlOi\ri

ìl canone dovulo alla Regione Emilia.Romagna pcr l anno 2019 ammonta a € 12,27, da versare prima del

ritiro del presenle provvedimento.

Fata salva la facohà della Giunrà regionale di algiorrare. enÌro it 3l onobre diogni anno. gli impo(, dei

canoni annualì per le concessìoni di demanio idrico lencndo conlo dei costi ambientali edei costi della

risorsa, con decorrenza dàl 0l gennaio di ogni anllo, il Concessionario, ai scnsì dell'arl. 8 della L.R.

2/201i, è lenuro ad adeguare il cano0e da coffispondere per ogni singola annualilà successiva a quella dcl

rilàscio dclla concessione. aggiornandolo sulla base deìì indicc dei prezi al consumo per Ie famiglie di

operai e inrpicgati, accetaìo dalllstìtLìlo nazionaìe di slalislica (ISIAI), pubblicalo nella Gazzelta

uflìciale della Repubblica italiana c disponibile sul siro isliluzionale dell'lS'lAl' alla dala del ll dicembre

di ogni anno.

ll CoDcessionario è tenulo a corrispondere iì canone alla Regione Dnrìlia - Romagna enlro il 3l matzo

dell'anno di riferimento. anche se non possa o non voglia farc tlso ìn tutlo o in pane dell acqua conccssa,

fatlo salvo il diritto di rinuncia ai sensi delÌ'art. 14 del R.R. n.4l12001, nel qual caso l'obbligo del

pagameÌllo del canone ccssa al rennine dell'annualità ir corso alla data di rìcezione della comuniLazionE

dirinuncia.

La sospensione dei prcìievi disposla dalle Amminislrazioni conìpetenti, qualora non superi i lre mesi. non

da luogo a riduzìone del canone annuo (art. 30 del R.R. n. 4l12001).

Il mancato pagamenro di due annualilà del canoDe è causa di dccadenza dal dirillo a dcrivare {an- i2 del

R.R. n.1l/2001).

\rpae - Agcnzir rcgioDxle per là prevenzioÀe, l'ambienlr c l'cnergin dcll'Emilix-Ronr.gn
Strutltrri xutorizzàzioni e con.cssioni (SÀC) di NlOl)tlN,\

arP,#e

I

.1.

l.

5

ARTtcoLo 7

DtrPOSI'IO CATIZIONALE

L L'imporlo della cauzione delìnitiva, a garanzia degli obbìighi e delìe condizioni della concessione, è di e

250.00, da versare prinìa del ritiro della presenre concessione. in otlempemnza a quanto disposto dall'art.

8 comnìa l) deljr L.R. n. 2 del 10/0.1/201)

lì Conccssìonario è tenulo ad integrare ìa somma di € 51,65. pagata per ìa precedenle concessione. proc.
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MO07A0052. con un imporlo di€ 198,35. da versare priDa del ritiro della presente concessione.

Alla cessazione, per qualsiasi mofivo, deìla coDcessione, il deposito viene restiluì1o a seguilo di donìanda

scrina da parle dell'ex concessionario.

Q[esta Slrultura. ollre che per accertata nrorosità. potrà incamerarc il deposilo cauzionalc nei casi

previslidall'ultimocomnìadetl'art. tl delT.U. n. l?75/l9ll (rinuncia e dichiarazionididecadenza).

ARll(ol.o 8

OSStrR\ANZA DI Lf, GCI T RUCOI-]\NIENTI

Il Concessionario è tenuto all'osservanza di tutte le disposizioni legislative e regolanrentari posle a tutela

degli aspetti qualitativi e quantìtativi delÌa risorsa idrica.

D ad csclusivo e loÌale carico del Concessionario il risarcìnenlo di tutti i danni eventualnìenle arrecati, in

dipcndenza della concessìone, a proprielà, sia pubbliche che private, a peruone, animali, ambienle e cose.

restando l'Amministraaione concedenlc espressamcnte sollevata ed indenne da qualsiasi responsabilità

anche giudiziale.

1

I.

nsottoscrirro----F,-6-Rflr ,-E-041,4,---Rg-5-4------,.c.r., EC9 \tì6ÉlO5A $&, /
presa visione delpresenle disciplinare dìrinnovo diconcessione in data Al tQ)-t l-9,ai"r'i^runo ai

acceMre le condizionie gliobblighi in esso contenuti.

Fimla per accetuzione

ll Concessionario

{r!nr - Àgcnzia rcgionnle per la prevenziorre, l'aDbienlt c l'tncrEin dell'Emilii-Romagtrn
Strutlurn rulorizzàzioni e concessioni (SAC) di NtODUT.,A

AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE L'AMBIENTE E L'ENERGIA DELL'EMILIA ROMAGNA
Data: 11/03/2019 16:45:06 PG/2019/0039412



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


